
~ , ,-I ·:. • , ·, ~ , ~ 
'f : .... , ... -I \ .~A-~-:: e-:' . # 



4!1111& 
TRAGEDJA LIRICA 

DI 

SALVATOHE CAMMARANO 

D I V J S A I N P Il O L O G O E D lJ E A T '11 I. 

)JUSICA DEL MAE-STRO 

PROLOGO-IL PRIGIONIERO . 

ATTO I. -VITA PER VITA. 

ATTO Il. -L~ VENDETTA D'UN SELVAGGIO ~ 

DA RAPPRESEN.'f.Ufsi 

NEL RE.\ L TE.-\TllO Dl MA LT.\. 

L'A~~O 1857-58. 

Per' quinto spartit'o nuovo· 

MAL 1' A, 
TIPOGRAFIA STltADA vtsébù) No 

1858. 

T;'J. TRO 

--1 
Co •. _..,,_:> j~---

- - ------
E. A. · 



-·-
ALVARO, pndre di \ 

Signor C. Leonardis. G l . d· ·' P•·r·••. GlTSM ANO, overnu on '-' -- ... 
Signor Luigi Rossi. 

OVANDU, Duce spag11uolo. 
Signor Giuseppe G1•ech. 

ZAMORO, ( 
&g11or D. Lorini. Cnpi di Tl'ib ù P~ru .. · 

ATALIBA, yiuue. 
Signor Pietro Yarva.ro. 

ALZJllA, fi glia d'Atnlibn, 
Signorina Luigia Perell i. 

ZUMA, ancella di Alzira, 
Signorina Erminia Calì. 

OTUMBO, g uerl'iero a11H•ricauo, 
Signor Antonio Sinerco. 

Cillciali e snidali sprign uoli . 
Americani d1ambo i sessi. 

La scena è in Lima, ed in altre contrade del 
Perù: l'epoca è verso la metà del Secolo X VI. 

J\1 nestro concerln I ore-Si g. Dr. P :1010 Nani. 

Dire llore d'orcheslra-Sig. Giova11ni Le Ill'Un . 

C.o ncertalore de' Cori-Si g. -Felice Leoaardis. 

Le sc~ne sono inventale e _dipinte dallo Sceno
grafo Signor N. G(·uo.vesi, Professore onorario 
,.1,;:11~1. Il. Scuola di Bérgamo cou Diploma. 



PROLOGO. 
ll PRIGIONIERO. 

SCENA NllMA. 

Vasta pianura., irrigata dal Rima : i• oriente è ingorn rt> 
di maestose nubi, impor•porale dai raggi de! sole na
scente. OTUMB0, a capo d' una lrihù di americani, 
trasclnaodo ALVARO fra catene. 

Oru. e Cono (Mentre alcuni annodano Alvaro ad 
tm tronco.) 

J\I{ uoia, muoia covcrlo d;insulti , 
1 marlÌl'i sieo crndi, ma lenti, 

(Con accento /erociss imo.) 
Slnippi nd esso cod11nH singulti ' 
Il lol'meuto di mille tormenti.- ' 
O fratelli, ca<luti pugnando, 
Dalle tombe sorgete ululando ..• 
.Uinoo iusiem del lrio11fo s'iuluoni, 
ì\1ent1·' ei sparge l'estremo respil'. 

ALv. (A costoro quel uumo perdoni 
Cui mi volgo, già presso a 1noril'.) 

(Gli americani, alzando urli cli frenetica .9ioiat 
si avventano sµl prigioniero, alcuni con dardi·, 
altri con picche e tizzi ardenti, e concitan
dosi l'un l'altro con le parole muoia, muoic, 
quando apparisce sul fiume una canòa.) 

Oru. Chi giunge? .. (Un amen'.cano discende dalla 
cariòa.) · 



S C E N A lf.. 

ZowRo, e detti. 

Cono Ah! (Riconoscendolo, e con 
grido di gioia e maraviglia.) 

Oru. Tu! 
Cono Fia ver·o f ... 

(Gettandosi, con Otumbo, «2 piè cli lui.) 
ZAM. Sorgele. {lMltrandosi.) 

Un prigioniero r 
(Figge lo sguardo in Al-varo, e sembra com

rnvsso dalla sua veneranda canizie.) 
Del primo rieder mio non vo la gioia 
]\'lista col sangue: a me costui donale. 

01u. Cono 
Abbilo. 

ZAM. Vivi. (Sciogliendo i legami di Al-va1'o ì 
ALv. Giusto ciel!.. (Come trasognato.) 
ZAM. Frà tuoi 

Ritorna, o vecchio, ccl a color, che noi 
Chiaman selvaggi, nana 
Che ti donò la vilà 
Un selvaggio . 

.A.1,v. ( Abbracciando Zamoro con tutta l' e.ffusio12e 
di i1tn'anima riconoscente .) 

T_i dica il pinnlo mio 
Qurl . che non può l'accento. 

(44 mi c_enno di Zamoro, Aluaro parte, scor
tato da. alcuno ~ella tribù.) 

Ow. Ah! quale Idùio 
~erù~ Zamoro, i giorni tuoi? Qur speulo 
Ognun li pianie !' 

ZAM. Ed a' uemici ancor-a 



T,ll sembrai, ne' tormenti . 
Che apprestar mi facea l'empio Gusman o ·~ 
Ahi I sento a questo 11ome 
Ribollirmi le ve11e, nlzar le chiome! 

Un Inca ... eccesso onibile f 
Fu dato a' cenni suoi 
In man di rt>i car, iefi ci! 
--E i barbari siam noi ! - · 
Parve iu quel fero strazio 
La luce a me rapita, 
Ma un soffio in pello, un alito 
:Mi l'imanea di vita •.• 
Sì, ,·i vo ancora, o ptdìdo ; 
Paventa il mio furor!.. 

Le braccia tue riaprimi, 
Alzira, io vivo aocor. 

Oru. Col geu ilor la misera 
In Lima è· prigioniera. 

ZAM. Che iulesi, oh ciel I .. Ma toglierli 
Al la possanza ihera, 
Sposa io mi affido. 

Om Cono Ah! svelane ... 

Z .UI. 

Orn. Cono 
ZA)I, 

Ouùe la speme? 
Udite . 

Ri~orto fra le tenebr~, 
Pe r lu nghe ,·ie romile, 
tà ll'assi, o,·e men fervidi 
Piovon del sole i raggi : 
Nar-rllr m' udiaa que' popoli 
Tulli gli ostili olll'aggi . 
E quindi? 

All'armi sursero 
Mille tribù guerriere ... 
fo bl'eve ne raggilrngoRi-



Le rnòunale schiere.,. 
Cento vr.11delle; e ci•nlo 
Faremo in un sul dì. 

Orn .CoRo Oh_ gioia! .. 11 gran momento 
E prtsso dunque? 

T UTT[ Ah! sì. 
(::;i abbracciano con occhi scintillanti di sr,l-

vaggia esultanza, quindi irrompono ad wia 
voce.) 

N 11 m~ de Il' armi, i tuoi furori 
~pil'a, trnsfo1idi ne' pdli nosll'i.
Quei crndi tremino, quegli oppressori 
D'oro, e di sangue avidi mosl1·i ! 
1'u Ili mor-ra11110 di mol'li orrende, 
Nè tomba un solo, 11è rogo n vrà ! 

L'odio, eh~ atroce il cor n' accende, 
De' lor cadaveri si p:isccrà ! 

( Si avviano tumultuosi, agitando all' a ara 
vivamente e dardi, e clai,i, ed aste .) 

FINE DEL PROLOGO. 
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ATTO P n IMO. 
YJTA , PER VJT;i. 

SCE~A PULU A, 

La m;i ggi or st rada di Limn-Ie Ioggie e fin es t re de le 
case sono para fe con festoni , bandi er e, ed aran,1 di 
Yarl col ori.-Si festeggia la uomina di Gu sMANO al po .. 
s lo di Governa tore. 

Al lieto suono di bellici strumenti schicransi le 
milizie spagnuole: gli uffeziali si radunano in 
crocchio, e le ancelle di ALZm., si presentano 
sulla ,qalleria del Pala zzo di GusMANO. 

DFr. PARTF. I. 

PAR. H. 
PAR. m. 
P AR. I. 
·P.-\R . II. 

Gin nse or or, da lido ispano, 
Un messagg io. 

Del Sonano. 
Del Sovrano! 

É ve r . 
Ne ch iama 

Forse nll ' ann i? 
Tnu (Cun enlu,siasmo guerriero,) 

S' ei lo br am11 , 
Se v1·dremo nll' ll ura i segni 
De ll' lhel'ia svento la r, 

Nuove palme, e nuovi regni 
Vole re mo a conquis tar. 



s 
S C E N A Il. 

AtYARO , GusMA.rw, ATALIB.\., altri UFFIUALI, 

e detti . 

ALv. Alla cngion qui v' assrmbrnva, o forti. 
Gra\'e d'età sovel'chia, il fren di q111~sla 
Ampia coutl'ada io lascio; il re l'affida 
A più g;iglin1·da mano~ 
Succede il figlio a me. 

(/Jr.esentando Gusma'nO alle sclii,1 re) 
CoRo Viva Gusi1H11 0 ! 
Gus. Allo primier del mio 110,·e!lo gruuo 

La pace sia, fra l'foca, 
E uoi formal11. Ei del monarca ibero 
Al veneralu impero 
Si chiuB. 

ATA. E la min frde 
Costringo a lui . (Protendendo la destra in atto 

grav.e di giuramento ) 
Gus. Dr Ila ci t là le porle 

llieu quindi a'suoi <lisehiusc.-Un dolce pegno 
Tu prometle,•i, a render più solcnue 
La pace! 

Au. Alzira? È ver! .. m11 d'im.enci 
'fempo non parmi ancor ... dentro quel seno 

· Cova falal mestizia .. ,. 
Cus. Intendo n,ppieno ! 

Eterna lo m~moria . 
D'un folle amor l.,ingomhra ! 
Dal r<'gno delle l~nel.lre 
J\'le la contrasta un'ombra f 
thi vivo debellai 
F QfJa è cll' io Lc~a eilinto ..• 



ALY. 

A'rA. 

Ct:s. 

ÀLV. ) 

LORO) 

Mille bnl!n glie ho ,iulo, 
Vi ncer non posso uu Cùl' ! 

Persisli e vincera : 
Amor pl'Oduce amor. 

Al suo nrnrli1· concedere 
Vuols i un iudugio. 

Amore 
lo pt·ovo, che non tollen1 
Indugio alcun. Signore, 
A' voli miei li.I µiega .. . 
Sei pad e ... ceda a le .. . 

Imponi ... esor'la ... pn'ga .. 
Vado ... riposa in m,·. (Ptirlc.) 

Qnn11to un morlal pu ò chiedere 
Bt:nig110 il ciel m'offe1·s l· ... 
Di glori,1 mi co,·erse, 
Mi pose un mondo ol piè. 

ìU a n u 11 s' ;,, p paga I 'a 11 ima, 
Che ad allro ben sospi , a ..• 
Ah! sellza il cor d' Allint 
Uu mondo è poco a mc! 

La desinla Alzira 
Amor conceda a te. (Parton o. ) 

se E N A m. 
Appartamento dest inalo nel ATALinA, nel palagio 

del Governatore. 

ZtM.\. s'aiwn za . tacitamente, seguìta cfo altre 
donzelle americane.~ LZrnA. 

Zn1. ( Sollevando una cortina, al di lèt della 
quale scorgesi A!zira giacente) 

Riposa. 'folle, an suo dolor ,·q;liude, 



f C) 

Scorse l'ore notturne, alfin sugli occhi, 
Stanchi dnl_ piaulo, maltulin disc ese 
Lieve :sopor. 

DoN. Le più gradite immagin i 
Amor presenti ad essa : 
Pace a quell'alma opprcs~a 
fofo nda il sonuo almen. 

ALZ. (Sognando.) Zamoro ! .. 
Zumr. E sem pre, 

Vegli o dorma, quel nome! 
ALZ. ( Destandosi e percorrendo la scena, come 

in cerca d'alcuno.) 
O~' è ? ... -Sparve ... fu sogno ! .. 

ZuM. Alzira ... oh !!ome 
Biilza il luo cor ! .. 

ALz. Da_l prllo 
Ei lellla spng1onars1, 
J~ vola re nl suo ben, lungi da qlÌeste 
Vi la li aure abbonite ... 

DoN. 'fi calnrn. 
ALz. Egli 1n'apparve. 
Zum:. DoN. Egli ? 
A 1.1 . Sì ... udite._ 

Da Gusmnn, su fragil barcà, 
lo fuggia, dl'll'onde in grembo .. ~ 
l\'Ia tenibil surse il nembo, 
E sconvolsr, cielo, e mar. 

Di te,·r·or, d'.:iffnnno carca 
Iu chiedea soccorso invano ..• _ 
~.Ja sua preda l'oceano 
]~ già presso ad ingoiar. 

Q,ull 11do, in sen d'un'omb ra errante, 
Fra le nuhi son levala ... 
fo quell'ombra, oh rue beala l 
lo raniso il mio le or! 



ZuM ) 
lJON . ) 

Ar.z. 
ZuM ) 
l ON ) 

ALz. 

L'universo, in quell'istante, 
.Mi sembrò d~amor vestito ... 
Fin del turbine il ruggito 
Voce pnl've a me d'amor !

Alla pietade og11' anima 
Di uoi tue fidi! assale ... 
Eppur di sogni pascere 
11 tuo pensier che val e? 
Scorda un amore infa us to 
Cni lanla il ciel fe gu erra, 
Scordarlo f 

É forza, o misera : 
Perì Zamorn. 

In terra. 
Ma in viù giocondo loco 
Vive, e rn ' ullende ... ah! si ... 

Morte non spegne un foco 
Che vero amor nudrì.-

Ncll' a~lro che più ful gido 
Ln notte in ciel sfavilla, 
lvi è Zamoro, e palpita 
Fallo immorlal scintilla: 
Conversa in luce asceudeni 
A me fia dato ancor, 

E seco unirmi, e vivere 
Vita d'eterno amor. 

ZrM. DoN.(Troppo il d eslin fu barbaro 
A sì fed ele amol'I) 

S C E N A IV. 

A. TALIBA e dette. 

ATA, Figliaf.. 
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ALz. Patlrt: ! 

(11ndandogli incontro) con. la fronte bassa . e 
quasi in otto di prostrarsi . Acl un cenno di 
Ataliba, Zuma, e le donzelle si rit irano.) 

ATA. C'-Hn pi r la mia promessa 
J~ d'uopo nlfiu : lu mnuo 
Pol'ge r dt; \' i· ... 

ALz. A Gusmano? 
.E lo potrei?. De' sa11g ui11osi eventi 
La memoria smn1Tisli? Alvarn, iu Ciimpo 
Su o prigiouier li fo, ma 110n osava 
rr I' O Il C i.l I' e i g i O fil Ì l U O Ì .. . G ll S m i'I 11 U j Il t ;:tp l ~ 
A quel Zam lil'O, cni lu stesso aYe\·i 
Giuralo uuirmi, tolse · 
Poss1rnza e \'ila I •• 

ATA, Lo piaogrrnmo. Or pensa 
A questi oppressi, e di lur duci, e 111.uni 
Popoli orbr1ti, cui soltauto ayau·za 
Uo' nilima speranza; 
11 vivo amor, che 11udre 
Per te Gusmano ... 

ALz. Amore! 
Sì dolce é.ffelto, iu quel tiranno core 
Aver può slauza? 

ATA, Dal suo labbro giovi 
A te l'udir com' d l'adora... · 

{ Al.zira aacenna. di voler parlare.) 
E forza · 

All '1 me neo piegar l'indole a nersa. 
ALz. No.... (In tuo,w deciso) 
ATA. Quando il padl'e impoue, 

Ubbidisce la fi.;lia'. (Parte.) 
ALz, Oh! .. pri a la morte l .. 



S C E N A V. 

Zmu e detta. 

ZuM Alcun fra loro, cui Vf'gliar le porle 
S' iugiunge, annunzia che venirne implora 
Un de' nostri al l uo piede. 

ALz. Ei s'inoltri. (Zuma parte.) 
-Chi fia ? .. 

Qual mai cagion lo lragge? .. 

S C E N A VI. 

ZAllORO e detta. 

ZAM . Anima mia! ... 
ALZ. (Indietreggiando, e con grido acut1·ssimo.) 

Ah! l'ombra sua ... 

A1z. 

Z.rn. 
ALz. 
ZAJJ!. 

ALz. 
Z,Uf. 
ALZ. 
A ,2. 

ALZ. 

Z.ur. 

No, calmnli. .. 
L'aurc dd giorno io sp· ro ... 
Che? .. Vi vi!.. Non ddiro ? .. 
Vivi? .. 

E per le: 
Fia vcr !.. 

Mentì la fo ma ... 
Oh giubil-o r .• 

Alzira mia! .. 
Zomoror.. 

lo non resisto ... io muro ... 
Io moro di piacei· I .. -

Q~_al mai prodigio renderti 
A me poleo? 

Mal vivo 
Rimasto fra sli spasiiui, 



u 

Au. 

Z.rn. 
ALz. 
ZAM. 

ALz. 
,t ,). 

.tli ,-i, 

Srmhrai di vita pri vo . 
. M1t dimmi, è ve1· che stringerti 
Ad abborrito ispano 
'I1 u pl'omeltevi? 

E cre derl o 
Potresti? 

Al r io Gusrnnno ? .. 
Ah! parlami sulta 1110 
Dt>ll' amor tuo, di te. 

E m' ami sempre? 
Oh quautoL 

Mi giuri? .. 
Eterna fè. 

Risorge ne' luoi lumi 
L'astro de' giorni m ie i! 
Quanto sinor perdei 
Rt·su mi vien e in te ! 
De' 1iot1ld infidi numi 
Cadda il fallace impt!ro, 
Nla uume fido, e vero 
Ancor Lu sei per me I 

S C E N A VII . 

GusnNo, ATALlBA e detti, quincli Ufficiali e 
Soldati spagnuoli, ZUMA e donzelle americane. 

Gus. (Scorgendo Alzira presso a Zamoro.) 
Qual arcLmculo! .. Olà? .. 

Au. Gusma i; I .. 
ATA, rrraveggo ! .. 
Gus. Chi fia l'ind<'gno? .. Al guardo (Ava z nctosi.) 

Creder potrò? .. Znmoro ! .. 
Zu.M., DONZELLE, SJ?AGJ.'iUOLl 

Zamol'of .. 
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ZA)t. Sì, quel dc5so, a cui r np:sli 

Ugni be11 :i u il a lena, 
Tnwn e d 'Alz irn il cor, che mio fu sempre .• . 
E sempre mio sarà. 

us . Di sdegno a, Y,m1po ! .. 
' s(;lda ti a voi l'audace 
Affido. 

ALz. Che! .. 
An.. La pa ce 

o~i tu violar? 
Gus. . Costui qu ì ve nne 

Certo a co mpi er <l iseg11i 
1'1iilHtgi ... ' Uu traditore 
Eg li è . 

ZAM, Qui venni a ripigliarmi Alzira ... 
Jl nosll'o imene fu pl'omesso .. ,. 

ALz. E vero ... 
Z.oi. M'è la sua man dovuta. 
Cus. A le dovu ta 

E I u scure. 
ATA. Signol'!.. 
Cui . Lo trascinale 

Al supplizio. 
ALz. Al supplizio r .. 
ATA. Zm1. Oh Ciel t .• 
Au. {Cacciandosi disperatame11te fra i soldati, 

e Zarnoro.) Ferurnlc; .. , 
ZA-.H, 'feeo sperai com ba llere, 

Ma 11ella pugna iuvano 
Io li chiamai ... mi trassero 
Pl'igio11c a le, Gusmano ... 
Di cq)pi, e cl i pali boli 
Tu favellasti allora, 
Di scure, e di supplizi() 



1 G 
O ,. t u fo ve 11 i n n r. or a : 
E sei gueniel'? Ca , uefice, 
E nu11 guerrier sei ln ! 

. Gus . Udiste il cenrto? C"mpiasi ; 
(Ai soldati che muovons-i, in atto di stra

scùwr Zamoro.) 
Au. No, crndi .. no ... 

S C E N A VIII. 

ALYAno e dett 1:. 

Atv. Che fu? .. 
A-Lz. Vi ve Zamoro, e i I ba rl.Jaro 

Speu fo lo vuul. .. 
ALY. , Chi veggio r .. 

E d~sso, è quel magn ,u,i mo 
A cui la vita io de ggio ! .. 

Gus. Fia veri.. (Vù:a sorpresa in tutti ) 
Au. Picladc implora... (Ad Alu.) 
ALv. Grazia per esso. 
Gus. Ahi no ... 
ALY. Grazia. 
Cos. É deslin eh ' ei mora : 

Oltre sfuggir noi può. 
ALY. (Cadendo in ginocchio a piè di Gusmano.) 

Nella polve, g·e11uflt!sso 
Ecco un padre innanzi al figlio .. . 
luvolalo fui per esso 
Della morte al cl'udo artiglio ... 
E volerne pnoi lo scempio? 
Esser puoi sì fi ·ro, ed empio? 
No, Gùsmano, se una stil la 
Del mio s-uugue s'1urre iu la~ 



Cus. A qnest' alma piena d'ira 
Mal tu parli di cleme11z ,1 : 
Chi mi Loglie ii co i· d' Alzira 
Nou ha dl'ito all'esistenza. 
Ah I per le, per l~ darei 
Il mio sangue, i giorni mi ei ... 
M11 la grnzia che d11m1rndi 
Più di m.irle è l'ia pel' me ! 

ALZ. Il COii tenlo fu pe I' noi 
Bl'eve soguo meulilol'C r 
Sul maltin de' giorni I noi 
Scese il ur. ni ho strug·gi to1·e 
l\la quel cnidu 11011 può lnrilo, 
Che mi str;ippi a le d'uccau lo: 
]I tuo falo, è il fato mio ... 
Vita, o murle irisiem con te. 

Zut. Vivi Alzirn, ma fedele 
Al pnmier g iuralo nffello: 
In ·eterno pel c1 ·11Jele 
Odio, e spl'ezzu sed,a in pello. 
Dal I uo la bhro nsc oHi og-11ura 
Che tu m' umi estinto :incora .. . 
Del SllfJp l izio eh' ci m'appresta 
La veudella io .fido a Le. 

Au. Zmt DoN. 
(Àhi ! che slnnca dr Ila ·sor1e 

L'il'a iugiusta aucor non è) 
GUERRIERI 
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(Egli un dì campò da morle, 
Evitarla o:· uou polè .) 

( Odesi un murn tire lontano, che cresce a 
poco u poco ) 

Cu . Quul suon L 



Gus. 
0YA, 

ALV. 

ALV. 

Gu~. 

S C E N A IX. 

OvANDO e detti. 

Che anene ? 
Il Rima 

Varcò nemico stuolo : 
Ar-uili verso Lima 
Trii ggon que' folli a volo ; 
E in m~zzo al procelloso 
Fragor dl'll'anni loro, 
U11 grido minacrioso 
Domanda a noi Zi1lllOl'O, 

l~ iglio l .. 
Gusmano ! .. 

Ah! spe nto 
Cadrò, ma vendicalo I 
Che peusi? .. 

Dell'evento 
1\lercè propizio fulo ! -
Padre, vi11cesli; a lui 
Vita, per vita io dono. 

Au. ATA. Cielo! .. 
ALz. Ed è ycr? .. 
G 1s. Costui (Alle guardie.) 

Libero pn rla. Io sono 
Tuo fi;;l 101 

( Correndo fra le braccia del padre ) 
Vnnne al campo ... (A Zam .) 

Ci rivedrem colà ! .. 
Oh gioia! 

Breve lampo 
Il viver tuo sarà. 

Trema, lrema .. ~ a rilorli fra l'a1 wi 



Vengo il dono, rivale abbonito ... 
Il tuo capo, alla scure fuggilo , 
Al mio brando fuggir nou polràf 

ZAM. Ah! Vf'oerli, supei•bo, già pélrnii 
Nell a poi ve cader lrncidat o .. 
Al tuo capo, di sangue 'brulla to, 
Questa mano In chwma lol'rà. 

Atz. fo li st•guo, tuo scudo vo farmi 
Co itro l'empio nemico furore ... 
No n è brando che giunga al tuo core, 
Se il mio cor pria squa1·cialo non ha. 

O A. GmL 
Nel tremendo apparato deW armi 

Agl; insani mostriamo la fronte ... 
Di nemici codnveri un monte 
Tutto il c;impo fra poco sarà r 

ALv. ATA. Zul\l. DoN. 
Ahi t che il genio funesto dell; anni 

Ridf'slalo ha il tremendo sno foco! . .
D'alt ro sa(Jgue cosparsa fra poco 
Questa terra innocente sarà! 

( Gusmano e gl-i altri guerrieri brandiscono 
ferocemente le spade, ed escono dall'opposto 
lato pel quale parte Zamoro. Ataliba, e le 
dorme trattengono Alzira che cerca seguir/o) 

FINE DELL'ATTO l'Rrl!S: O, 
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ATTO SECONDO 
LA VENDETTA IJ'UN SELVAG GlO. 

SCENA PUIMA. 

Parte interna delle fortific azi oni di Lima. 

Da varie parti sortono Soldati Spagmwli · che 
sbevazzano al :.e_qramente: scorgonsi intanto al.~ 
e uni prigionieri americani, fra ' quali è ZA
ittono, attraversare la scena in fondo , carichi 
di ceppi, ed in mezzo a soldati che li custodi
scono. 

SJ>A, Mesci, nwsci.. --•V:lloria ! .. -Vittoria! .
AlSovl'ano ! --Alla Spngnn !-Alla gl"rio ! 
. · (Toccando ,,: bicchieri .) 
Del lrion fo la gioi a succede 
Alle p11g11r,. alle stragi, al furnr. 

Bevi, bevi. .. E dornla mercede 
Viuo ibero ad ibero va lor I 

SCENA If. 
GUSMANO e detti', po i 0 VANDO. 

Gus. Guel'l'ieri, al nuovo dì, fra ,,oi le opime 
Spoglie nemiche fien divise . 1 

SPA. Al prode 
Gu sm an, plauso, mere è! 

0YA. Ddl' nssemLrato 
Consesso mili tr1r, qneslu eh' i'o rçcij 
É lo senleuza: manca 
Il uume tuo svllaulu. 
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Cus. (Leggendo ·il {0glio .) • É condannaiu 

4 rnof'te il fi.•r Zam;iro, e come allwggi 
Al rogo fia co n dol lo., (Si accusta ad na 

ta vola onde segnar la condanna. } 

s e E N A m. 
ALzmA e detti. 

ALZ. Ah! uo ... clrm '.! nza 
Gusm n11 ! .. 

Gus. Per chi? 
ALz. -Pt•r mr. . S'ci muore , io moro. 

( Ad un cenno di Gusma.no, 01>ando e gl i · 
altri spagnuoli si r-itirario.) 

Gvs. li fato di Zamor·o 
C;111g iar· lu pUt,i .. ma solo 
Ad nu pi ezz\) 

ALz Ah! domanda il sangue mio ..• 
(.;l's. No, la luu destra . 
• .t\LZ. Che?.. 
Cus. Seguimi ali' ara, 

E compiuto l' imE'n, giuro eh' salvo 
An drà loutan da questi rt··gui. 

ALz. Oh cìelu ! .. 
I otrei mancar di fè? .. 

C Js. Lo dt'.Vi , o ch'"gli 
Munà. 

ALz. Fatale, orrenda scelta r 
Cus. Scl'gli. 
ALz. (Prorompendo in la_qrime disperate, e get

tandosi a piè di Gusmano.) 
Il pinnlo .. , )'angoscia ... di lena mi priva ... 

Lo vedi. .. son io più spenta, che viva ... 
Se d'esser n>'astring·i, spergiura,. infedele ..• ; 
Io spi!·o, crudele,:::: io spiro ... al lu.o piè. 
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Gvs. Quel duolo, qu t~l pianto mi giltngono al cor~ . 

Ma sol per destarvi geloso furore ... 
Io srgoo il decl'elo, se indugi uo momeulo .. 
ZéllllOl'O fia !-ìpenlo,:::; e spe11lo da le . 
Ei mora! (Risoluto, ed in atto di firniar 

ALz. Crudo, arrestali .. , la sentenza.) 
-Ei... viva 

Gus. Viva! .. Alzirn 
Sei dunque mia?_..Rispond imi .. 

ALZ. E1 Vi\'11. (Cadendo sur una eggiola.) 
Gus. Ola? .. 

Gus. 

OVA. 
Gus. 

S C E N A IV. 

Ov ANDO e detti. 

l)i pira 
Non più, ma d ',arn, e talamo 
Or si favelli. .. E qucsla 
Mia sposa ... 

Sposa I .. 
Il pronubo 

Rito solenne appres ta ... 
E sia di te<le i1111nmeri 
Splendente la cillà ... 

OvA. Corro ... 
Gus. L'evento annunzia .•. 
ALZ. Ciel! .. 
OvA . T'ubbedisco ... 
Go:s. Va... (Ovanclo parte) 

Colma di gioia ho l'anima I .. 
Più non domando, o bra mo ... 
Non v' ha, non v' ha fra gli uomini 
Chi l'ami, quale io l'amo l 
L'amor che mi goverµa 
Arde di fiamlua elernA r ••. 



'!!. lnle nmor, che un barb aro 
Nemmeuo in_le1 :der può. 

A1.z. Ove mi tragge, ahi mi sera r 
U11 rio deslin tremendo! .. 
Pe r troppo amor, colpe vole 
D' infedeltà mi rendo! .. 
O morte, una speranza 
Or solo in le m'avanza ... -
Sposa non già , ma vittima 
Ddl' are al piè venò. 

S C E N A V. 

(Part no.) 

Orrida caverna, appena risch ia Pala da un raggio di luna , 
che vi scende a tr·averso di un forarne. 

La scena resta vuota qualche tempo, indi s'inol
tra Or unrno guardingo, e batte ad tLn aureo 
scudo, che pende sospeso ,· allora w-i avar1z1l 
degli sconfitti americaui sbuca da ile parti più 
sinuose della, spelonca, ov' erasi appiattnto . 

OTU. Amici f •• 
A,rn. Ebbcn? 
OTU. Seconda 

Ebbi fortuna; e l'o ro, a noi <li ta nti 
Moli Cogion, quell'oro 
Ne soccorse n11a vol ta I Ifo di Za mo ro 
Compl'e le gua1·d ir:!: l' foca 
'frn l 'umbre fuggirà, cinlo d ' ispaue 
Ves ti. 

AnE. Oh gio ia f 
Oru. Bl'er,i' ora, 

Eù tgli fo 1·se u~ raggiunge ... 
A ME. t Alcun() 

S'1 1rnllra ! .. 
Orn. (.1ccorr,endo verso la bocca clel l 'anlr .) 

E desso! ... 
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S C E N A \'I. 

Z.rnono e detti. Egli indossa le vestimenta r1· u.n 
soldato spagnuolo. Al giunger suo tutt i si pro
strano ; esso li rialza d'un cenno; poi volge 
d' intorno lentamente gli occhi , pieni di cupa 
tristezza, e getta un guardo, come verqognan,!o, 
alle spoglie di che si ricopre-Silenzio. 

ZAM· Misera11di a,·au zi 
Di cnduta grandPzza, 
Che più tJC resl<1 omai? 

Orn. La tua sahe zza . 
fo le rivive aneora 
Q(lulche speranza; vit'IJÌ, 

Ed a tempi men rei serba ci eli' ire 
La generosa fit1111ma ~ e il prisco ar di re. 

Z ,Uf . Ime lungi a11-cor du\'rei 
Cnl'co d'onta, e fugg·i\Ì\'o? 
S<'pnrarmi da colei 
011de sol r-espiro, e vivo? .. 
(la commozione 9li tronca le parole.) 
I<> guardai la mude iu viso, 
La guarda i -eon un sorriso f •• 
Ma spezzar mi seulo il core ! .. 
Ma non reggo a tal pensier ! .. 

Ahi l che debil rende amore 
Anche l'illma del guerrier! 

Oru. Fuggi, ali! fuggi, ed uu' ir,grula, 
foca, obblin; di lnulo nffdlo 
Dt~ gna omai la scingurala 
Più uou è! 

ZA11. Crudel sospetto r .. -
Fur~e? .. 

Oru. · Alzira ... 
ZA~. E!Jbc n? .' Finisci! .. 



Onr. -SI.li tradito! 
Z,rn. No .. . menliséi ! 
Otu. Vedi tu lo11lAn, l1lulano 

La città Lrillar di foci? 
ZAl'rl, Sì ... 
OTU. D'Alzirn, e di Gnsmano 

S~ feslrggia il nodo ... 
Z.rn. Taci. .. 

Elln ... ù'allri? .. 
(Con grido selva,r;qw, e cacciandosi futiosa-

111,ente ·te mani fra' capelli, rnentre un tr~
more convulsivo lo assa6e ùi tutta la persona .) 

Am~. Oh Ciel! .. 
UTU. Znmo1·ol .. 
A11rn . Tu soccornbi al t no fur·ort 
ZAlll. Ah!' pe rchè·, pere hè non moro? .. 

(Col pianto cl"un cuure strazt'ato .) 
Orn. Àl\IE . Odi ... calm a li sig11or ... 
ZAllf. (in tutta la piena dello sdegno) 

Non d1 co<larcle l11g1·ime, 
Di sau gtrn l'ora è qu es la !.. 
Al ri lo che s' a ppre-sta,. 
No11 iuvil ,tlo,. undròl 

Se il ciel non ha più fnlmfoi , 
Rima1rn il braccio mio .. . 
Delln vendetta il dio, 
Empia, per le sarò-?-

0 u. AME. Ahi l qual maligno grnin (Trattenendo.to.) 
La tuo ragion lul'b ò? 

Cort'Ì a morir! .. 
ZA f. Lnscintemi ... !In tuonrJ . 

V cu<le lla, e morte io vo.. . -imperioso . 
(Esce a precipizio.) 



S C E N A Ylf. 

Vasta sala nella residenza f!el ~overnaforP . con log 
nel fondo, dalle quali scorgesi la c1tlà illuruinata. 

Le ancelle di ALZIRA echef19ia1w lieli concenti. 

DoN. Tergi ùel pianto Amel'ico, 
Tergi le rneste ciglia. 
Alle11de eccelso tnlamo 
La tua più vag-n fi~li;i. 
J>ac~ a d11e m,>11Ù1 recano 
Legami ~i ft-lici, 
Essi farn n no ,,mi e i 
ll vi11lll, e il vincitor. 

Sorgi, e gioisci America 
Del nuorn luo splcudor ! 

S C E N A Vllf. 

Cavalieri, Soldati S7;agnuoli, GurnANO. A zrnA., 
ALv.mo, ATALIIU, OVANDO, Zmu e eletti. 

Gus. Prodi fi gli d'lhnia, al cui valore 
Son villol'ie le pu g11r, 
Reco In sposa di Gusmrno. Al Tempio 
Ella mcc o vel'l'à; ma pr·i ma, del r10Ju, 
Come fra poco il ciel, voi leslimo11i 
Or siate; ffluslo nodo, 
Onge quest'alma, de' trioufi avvezza 
,1-lle gioie solta 11(0, 

E tutta iucbl'iala ! 
AL~. , (Ho il core infranto l .. ) 
Gus. E dolce la l!·ombn che suona villoria, 

·11
' i 1, fi a mm a , li es u I I a u n i n t1 o d i g lo l'i n : 

:Ma i11na11zi al bramato ollare votivo 
Condurre la do1rnn che a, vampa il luu or, 
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E ,lir : fJUrslo donna è mia sin ch'io vivo! 

Di nulle lriosdì e gioia mnggìor! -
Or meco asceudi. 

ALz. (Schiuditi 
O lena, in sì fuuesia 
Ora tremenda ... ) . 

Gus. Porgi mi 
Ln man... (Egli stende ad Alzira la de~ 

stra ma non arriva a stringere la mano 
tremante di lei, che Zamoro si avventa 
sovr' esso, e gl'immerge un. pngnale nel 
petto.) . 

SCENA ULTIMA. 
ZAMORO e detti. 

La m:ino è quc~la 
Che a le si deve. 

GLI ALTRl Ah! pcrfi ,lo ! .. 

Gus 

Zamoro! {Riconoscendolo.) 
Ciel! .. 

S,rn io. (Cento spade bale~ 
nano sul di lui capo.) 

Colpilr.-Esultu, bevili 
Infida, il sarigue mio; 
Ed a morir, Gusruano, 
lmpnra ln d11 me. 

(Sorretto da Ovando, e dagli altri duci) 
A Il re vi l'l ud i . • . i II s 11 o o, 

Appreud~,· voglio ... a .. le .. . 
I numi tuoi, veudella atroce .. . 

M ,sfo t lo Ml'Ì bi le ... li consigliar ... 
Io d t•l mio Nume odo la voce, 

Voce che imp ,>ne di. .. prt'dOF1 al' ! 
Sul per luo scampo ... quel fido core 

(Accennando Al:t-ira ) 
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A me cedeva ... e reo sembrò .. . 

Vivele insieme giorni ò'nmore .. . 
E benedite chi pel'(l 1 1nò... . 

(Ponendo Alzira fra le braccia di Zamoro.) 
Z AM ) I . o i . o . t " ) o sono atlon1l .... rnp1l 10 s011 ... 
,.,LZ. .l a 

Ah! no, che tanto un uom non può ... 
Nel tuo lingunggio, 11el tuo pcrùono 

Adoro il 11ume che l'iuspirò ... 
( Cadendo in lagrime a piè cli Gusmano ) 

ALv. Au. Zu!ll . OvA. CoRo 
Virtù subi i me l .. ce leste i ncn nlo L. 

Egli perdona chi lo sve 11ò l. 
Qu<·l elle mi bagna tenero pianto 

Viepp iù del ciglio, il cor ve rs ò .. . 
ALv. (In tutta l 'eflu .,·fone del paterno dulore.) 

O mio GusuHurn ! .. oh figlio rniu ! .. 
ALCUNI DUCl 

De h ! vien i altrove ... 
ALv. Crudeli, nh ! no ... 
Gus. (Raccogliendo le forze estreme e movendo. 

qualche passo verso il padre.) 
Padre l .. 

ALv. Al mio seno l .. 
Gus. L't1-llimo addio r .• 

Quì 1 a ... l un! " destra ... ( Ponendosi la--
mano paterna sul capo, onde riceverne l·a 
benedizione.) 

ALv. FiglioL~ 
{Egli non può aggiungere aUrn parola,. ma 

sono in questa mille benediziom . .'. Gusmano 
ma.nda l'estremo a11elito.) 

CLI ALTRI Spiròf .• 

F' 1 T E. : 




